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Ro > 
0 pereblibo 4 MA A, — Sul processo v erbale, 
cova, ter tato fi al presidente se si sia 

tota Che il Governo abbia preso > i 
Menti chiesti. she vil Pi È 

Î | RESIDENTE Non ha bisogno di 
Letti "1 VCedera < 

doy ad alcun accertamento poichè | 
nte. D EPerato ce Ron dubita che avrà ottem- 
5, ‘invito rivoltogli. 

poglisitÈ * RRA INI, ss, Di dichiara che 
% 4 UTmeme 1 Nte all’; impegno prese fl Go- 

4 Moro n, . Mandato ieri a Bari un ispet- 
sa { erale per un'inchiesta sull’inci- 

i tor "n occato all’on. Campanini, ed ha 
al Prefetto per informazio- 

       

  

   

     
     

         

    

   

    

    

   

  

    

  

    

ire Pi & Tapporto del Prefetto risulta che 
. nel fo 0 di “Mpanini, arrestato con un grup- 

SD socialisti. e condotto in Questara, 
1 duosto è rilasciato ma fu fatto segno in 
Lan atea ttempo a violenze da part» di 

Nte che non è stato possibile an- 
entificare, 

"> Segretario della Camera del 
ont ei affeggiato da un agente 

cato e immediatamente so0- 
Hope a procedimento disci- 

          

   
    

   
    

    

anche È 
ito tuffo» 

Di 
ferma AvYoro 
i dom” e ta ide 

sf SO A 

\ngora È L°; 
cipareli img chiesta SArà osudoria con estremo 

in ub “ftà, al accertare precise respansabi. 

dal 0; i IRORD 
) 088 } Iteriori I non è soddisfatto: attende 

colta. w \evare 
Notizie; non può intanto che 
= tali incidenti siano indi. 

n cem, Chiede poi se ad un 
spad gi fo sia Lay lettore di un piornale roma- 

Afro co did farsi mandato di omicidi a 
J Doro ur @putati, . 
Provera a interrogazione. sui ritardi 

0 
CL le ci fogli matricolari occorrenti 

legno O di 
‘ealî 

af 

i resp02 Atnay, 

   

    

  

eg Segue: la diseussione del 
egge: « Gestione statale dei 

su ‘ano eli articoli rieuardanti 

ogg smi 1 sulle profumerie, su: 
Setti Mico di lusso, sulle specialità m> 

ae n discussione Noi riesce a cor. 
O; SS ° vari emendamenti suggeri- 
la Bg va discussione è sollevata 

2 Î ieri ; Che Vorrebbe tassire gli stra- 
” do (n LE ali, venendo in It alia. usufri-. 
ze AP TAt0 }; Pane a una lira mentre allo 

= Olezzg BILE L.4e quindi delle age- 
00 ì umili Stato fatte alle nostre clas- 

pre CRMBP TO con Mentre gli stranieri ci strango: 
Prin me, gi - Gioie >stmi prezzi delle materie 

E ‘Lserva ttti aecostie il principio ma 
far) di st udiare ‘0; per dey il modo di conere- 

olv emme i proventi alla nur proventi alla pui "@ ateieenza. nti alla pub 

si ì aPprova ‘analo po arti ioolo ax 
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Questione di gigi Osserva che ©... prep x Ji l Li - I osserva che il ministro de- n ii SÒ trova-a Londra, Non può i tà di giorno del suo ritorno, 
ozioni potranno essere svol. I La in discussione il bilan- 

LT porto Osserva che è oppor. Îone dei; ©hiarire qual sia la posi- È = la néi confronti di Fiu- tte = tempo è urgente che sia U Delta è i porto Barros dello stato libero di Fimme, da ° S 
Lat e di rimettere In discussio» 

ittero 0 di R TiZIOn* de] a ma di e moscere 
del LC Overno eirca l’escen: 

Udi. 

a Barro: «he il 
a e del Corius Fepa. 

Quindi deb: ; consi 
o, ‘centi parte a stato 

    

       

  

       

   

    

     
      

        

        
             

   

        

      

        
        

       
   

        
        

         

      

    

  

      

  

   

    

   
      

          
    
     

     
300 ih pr solo di A del 
una Sa ) assicurò la Camera. 

© Dotut Sola. segreta esisteva 
oria] Uto Gompromettere l’inte- 

© € la prosperità commer 
ì Fiume. 
a diritto di conoseere 
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a distretti e dai depositi per. 

talia con lo stato libero di 
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01 querraiol 

Verne: sulla 6 
sino a qual punto. il Colo intenda tu. : 
telare i diritti incontrastati di Fiume 

specie di fronte a interpretazioni ed a 
voci dalla stampa in riguardo. 

Non fa questione di giorni ma chiede 
che la sua DAS sia discussa quanto 
prima e in ogni caso prima della proro: 

ca dei lavori parlamentari rimanendo in 

so che la Commissione mistà mon pre- 
i udichi in nessun modo la questione 
(approvaz. a sinistra). i 

Al Parlamento devono essere restitui- 

te le sue prerogative (GPpIgGRi vivi a si-. 

nistra). 
BEVIONE si associa all’on. Gasparot- 

to. À 

Di fronte ad alta sodi diffuse nella 
stampa italiana ed estera di fronte ad 
una dichiarazione attribuita al presi: 

dente del Consiglio circa il carattere sla- 

     

vo di porto Barros e all’affermazione di-. 
sgraziata del Ministro degli Esteri, por- 
to Barros essere semplicemente quattro 
sillabe, di fronte alla nomina del presi- 
dente della Commissione per la determi- 
nazione dei confini fiumani. in persona 
notoriamente favorevole alla tesi del ca- 
rattere slavo di. porto Barros il parla- 
mento ha diritto di conoscere tuita la 
verità. 
Se un compromesso esiste tra il over 

no e quello jugoslavo la pubblica opi- 
nione ne sarà subito informata e non 
dovrà più. illudersi pur .g piudicande la 
cravità della rinuncia e la responsabili- 
tà che con essa ha incontrato. 

Se invece la questione del porto. e del 
Delta non. è sostanzialmente pregiudi- 

a cata, come si augura, facendone subito 
la diseussione della mozione la. Camera 
avrà la. possibilità di esprimere il suo 
pensiero che potrà servire di. guida. ai 
rapnresentanti dell’Italia nella "Conigi 
sione mista. 

USE dal suo pensiero ‘qualtiosi in- 
sidia. parlamentare: riconosce .ehe. il 
presente Gabinetto ha assunto il potere 
in un momento supremamente difficile 
e ha reso segnalati servigi al Paese. Pre- 
ga l’on. Giolitti di non porre la questio- 

ne di fiducia su una questione mera- 

mente procedurale. Se lo facesse sua sa- 

rà la responsabilità (appli. a sinistra). 
DE NAVA, presidente della Commis- 

‘sione per gli Esteri, per suo conto per- 

sonale è convinto che una discussione 

in questo momento sarà più dannosa che 

utile. ; 

GASPAROTTO acconsente che la mo 
zione sia diseussa insieme al bilancio de- 
oli Esteri purchè rimanga fermo che nel 
frattempo la questione dei lavori parla- 
mentari non sarà compromessa. dalla 
Commissione mista. 
PRESIDENTE (segni d’attenzione). 

Per dichiarazione di voto nota che non 
si tratta ora di una discussione in meri- 
to alla quale la Camera non è prepara- 
ta. Si limita a dichiarare che quanto è 
‘stato stipulato col Trattato di Rapallo 
non può più formare ‘oggetto di discus- 
sione. Trattandosi per ora non della que- 
stione in merito ma semplicemente del- 

la questione di procedura ‘ considerato 

pure l’assenza del ministro degli Esteri 
si dichiara favorevole ‘alla proposta del 
Presidente-del' Consiglio. 
GIOLITTI desidera egli pure che il 

bilancio degli Esteri venga discusso al 
più presto; ma in questo momento per 
l'interesse del Paese ha il supremo do- 
vere di non diminuire in aleun modo la 
fiducia nel mwmistro degli Esteri Eve 
ri da varie parti). 

Coloro che: rumoreggiano, “dimostrano 
che per essi l’interesse del Paese è in 
ultima linea (rumori, appl., comm.). 

TREVES. In nome del gruppo socia- 

lista dichiara l'astensione dalla votazio- 

ne. Ritiene per altro che una discussio- 
‘ne generale di politica estera sia imdi- 
spensabile venga fatta al più presto pos. 
sibile dalla Camera. 

«Giravissime sono le questioni di carat- 
tere internazionale che in quest’ora si 
decidono nelle varie conferenze interal- 
leate e non può non deplorate che il Go- 
verno abbia tenuto allo scuro la Camera 
di ciò che si trama nei convegni interal- 

leati contro la libertà dei popoli. 
Seguono ‘altre dichiarazioni di voto 

favorevoli al. Governo di Berenini pei 

riformisti (perché le questioni non ven-. 
gano nel frattempo nel frattempo pre-. 

giudicate) e di Pantano per i radicali, 

Riecio, - 
MAURI riconosce 1 ‘importanza della 

questione prompatialaz dalla mozione non     

     

  

   
     

  

         

  

       
      

   

     
        

      

    

        

            

olo per ragioni materiali ma per pro- 

fondi motivi ideali che hanno un gran- 

de peso in tutte le questioni interuazio- © 

nali. i 
Ritiene però che in questo momento 

non possa essere dimimwita la fiducia del 
mi inistro degli Estermehe sta. tr ‘attando 

in nome dell’Italia importantissime, de. 

licate questioni. 

‘Si associa quindi a nome dei suoi ami- 

ci del gruppo popolare alla proposta del 
presidente del Consiglio. 

ROBERTI dichiara che il gruppo co. 

munista vota contro il Governo. 

GIULIETTEI non prenderà parte alla’ 

votazione perchè è convinto che il movi. 

mento fiumano che aveva uno scopo ri- 

voluzionario nell’interesse dell’Italia. è 

fallito per colpa di tutti 1 partiti (ru. 
mori vivissimi). 
FEFDERZONI voterà contro il Go- 

verno perchè non assicura che la quesio- 
ne non sarà pregiudicata (approv.). 

CODA protesta contro l'affermazione 

che coloro che desiderano la immediata 

discussione della mozione non siano de- 

voti degli interessi del Paese. Tanto ve- 

ro che i proponenti chiedono che non sia 
pregiudicata la questione del porto Bar. , 

ros prima che la Camera abbia es presso — 

il suo pensiero. Prima delle vacanze na- 

talizie il Governo aveva promesso di non 
far uso delle armi contro i legionari di 

Fiume (dene gazione di Giolitti). Quan: 
io meno ciò promesso l’on. Ministro del. 
la guerra (commenti). 

Se una precisa ‘assicurazione che la 

questione non sarà compromessa non sa- 
rà data voterà contro la proposta del 
Governo (appl. alla sin.)., © 
VASSALLO pur associandosi all’on. 

Mauri senza una dichiarazione che nes- 
suna questione sia pregiudicata, si &- 
Sterrà.dal voto (commenti). 
PANTANO (rad.) e SAROCCHI (na. 

zion.) voteranno contro il Governo se 
non darà assieurazioni, ; 

Giolitti contro la manovra 
dei guerraioli 

GIOLITTI erede che sarebbe assurdo 
non aver capito che sotto questa questio- 
ne sta una questione puramente politi- 
ca (rumori). Nè si può credere che egli 
sla così ingenuo da non aver capito la 
manovra (approv., rumori), 

Il Governo ha diritto di sapere se ha 
una maggioranza (rumori a sinistra, ap- 

plausi al Centro). Non può trattare egli 

la questione che è di. competenza del 
ministro degli Esteri, che trovasi im- 

-pegnato nelle trattative di questioni del- 

la più alta importanza per il nostro Pae 
se. Dimenticare questo significa poster: 
gare gli interessi del Paese agli interessi * 
di parte. Non pùò accettare la proposta 
dell’on. Gasparotto la cui mozione è af- 
fermazione di una politica che tende- 
rebbe a spingere il Paese in una via di 

pericolose avventure (rum., approv.) 

Il nuovo assalito di Gasparotto 
DRAGO nota che il Governo non può 

pretendere dalla sua maggioranza che 

voti a favore di una politica estera che 

non conosce. 
Confida che il Governo vorrà dare la 

issicurazione chiesta dall’on. Gasparot- 

0, altrimenti voterà la mozione senza 

però dare al suo voto alcun significato di 

sfiducia (rumori, comm.). 
AMENDOLA voterà la proposta dei 

Governo (commenti). I 
GASPAROTTO propone un emenda- 

mento alla proposta .del Governo nel sen 
so‘che il Governo stesso si. impegni di 

non pregiudicare le questioni del Delta 

e di Porto Barros sino alla discussione 
della mozione da parte della Camera. 

GIOLITTI..Il trattato. di. Rapallo è 

stato approvato dalla Camera, dal Se- 
nato.e dal Paese. Verrebbe meno nel mo 
do puù. assoluto agli obblighi assunti da 

quel Trattato se prendesse un impegno 

nel senso indicato nell’emendamento de} 

l'on. Gasparotto, Respinge quindi l’e. 

mendamento (rumori vivissimi), 

- La proposta del Governo è approvata, 

   

Per l'emendamento Gasparotto è stata - 

chiesta la votazione nominale. 
TORRE vorrebbe una dichiarazione 

di voto ma si è già m votazione. 

i veto 

Maggioranza 124, 
:SI1.:48 — No 199, 
La Camera non approva l'emendamen 

to di Gasparotto. 

‘Preseti 297; votanti 247; astenuti 52, 

   

   
    
   
   

   

      

tale dei cereali » dà favorevoli 254; con... 

“trari. 58. 

Dei deputati friulani votarono pel Go- 

verup: Cattini e Fantoni;. si astenne 

:smonite, Gli altri nove erano assenti. 

ROMA, 23. — Il Senato esaurì ogg) 

discussione «della legge sul Commis- 

‘io degli alloggi. 

ma
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SS SE, HI iper erne 

ti i FONIITA î AUNDA 

i Ni MA | RIOT 4 | LUNI DIVA 
MOA, 99 b'iny lato spec iale.@el- 

Ls Agenzia Side »a Londra teiegra- 

fa in data 22: Lia seduta di stamane tra 

ì rappresentanil dell’Italia, dell’Inghil- 

terra, della Francia.;e del Giappone è du 

rata cinta un'ora.ed.è stata poco impor- 

tante. E” stata esaminata la posì izione del 

a imiro Felsal. Nel pomeriggio non vi è 

stata seduta, ma sono avvenuti scambi 

di idee fra i capi missione, I turchi sa- 

ranno ascoltati domani, Si è usato que. 

sto riguardo. ai turchi perchè ì delegati 

Kemalisti sono arrivati solo ieri sera e 

si è voluto dar modo ad essi di inten- 

dersi con rappresentanti del Goyerno di 

Costantinopoli. Jl conte Sforza ha voluto 

oggi nn lungo colloquio on Briand, 

Briand a coltequio con Sforza 

GONDRA, 29. --- Il Presidente del 
Consiglio francese Prisnd ha avuto un 

llequio durato oltre un ‘ora con il mi- 
nia degli Esteri italiano on..co. Sfor- 

ti picipio della nazionalità + 
sostenuto... dai nazionalisti turchi 
‘LONDRA; 23. — Il -Presidente della 

Delegazione turca del Governo di Ango- 

rà, Bèky Bey, ha dichiarato all’inviato 
dell’Agenzia «Fiavas» che egli dinanzi 

ella Conferenza sosterrà il principio del. 

là nazionalità. L’imtervistato ha sog- 

ejunto: « Noi non siamo intransigenti 

Rap piamo comprendere la necessità da 
nemico). 

La questione d’ériente. 
LONDRA, 23. — I delegati italiani, | 

francesi britanniei e giappomesi si sono 
riuniti al palazzo Saint James stama. 
ne alle ore 11:15 per sentire i delegati 

turchi. Sono state introdotte le Delega- 
zioni turche di Costantinopoli e di An- 
gora. Tewfick Pascià ha Bekin Sami Bei 
hanno fatto entrambi una esposizione 
dei principi generali secondo i quali la 
pace potrebbe restaurarsi in Oriente. La 

conferenza ha domandato ‘ai delegati 
turchi di fare una esposizione completa 

‘delle loro idee sui punti di Sèvres dei 
qu \ali chiedono la modificazione. Lia pros 
Sima riunione è fissata domattina alle 
ore 11 per sen queste discussioni, 

wr 
PARIGI, 23. — Il corrispondente del 

« Petit Journal » da Londra mette in 
rililevol’atteggiamento molto amichevo- 

le del Governo italiano verso la Fran- 
cia nella questione d'Oriente, 

Domani si avranno 
le controproposte tedesche 
BERLINO, 23, — Il ministro per gli 

Esteri von Simons ha. preso parte alle 
discussioni dei periti sulle ‘contro- -propo- 
ste tedesche, Il testo di queste sarà de- 
finivamente approvato venerdì pe 
mo, 

fc 

ALLEANZA DIFENSIVA 
russo - cinese 

PARIGI, 23. — Si ha da Helsingfors; 
I Governi di Pekino e Mosca hanno fir- 

  

mato una convenzione militare difensi- 
va. Nella Georgia sarebbe stata Pprocla- 
mata la repubblica dei Soviet. $ 
La nuova Dieta prussiana 
BERLINO; 28, —-Se-gì aggiungono Ì 

ventidue deputati dell’Alta Slesia, i qua 
li continueranno a far parte della Dieta 
prussiana fino a dopo il plebiscito, la 
Dieta resta così costituita: Maggiorita- 
ri.115, Democratici 26, Centro 90, Po- 
pulisti 37, Nazionaigi 783, Partito eco. 
nomieo 4, Thdineritanti 28, Comunisti 3 
PIANETA 
  

ZEs-®-0-@-+ 

Dall italia 

  

conflitti a Firenze, a Ferrara, a Reggio 
Emilia, a Pressana (Verona) e.a Mon- 
summano. Da per tutto botte e, ferimen- 
ti; un morto a Spinazzola (Puglie) 
3 Il.collaudo dei dirigibili 8 e 11 ac- 
quistati dal:Governo spagnuolo è termi- 

. nato felicemente ieri, dopo aver percor- 
so in 4 ore e mezza 4 tragitto Roma-Vi- 
terbo-Civitavecchia, 

  

la Unione Pubblicità Ttallana. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

casionale, finanziaria » pagina di 

  

  

  

  

La votazione segreta sul disegno di. 

legge « Sistemazione della gestione sta.,... 

(C ‘obtinuazion le) > PA il nal î i ico 

‘Dai precedenti articoli, il cortese let: pratico di locuzioni usuali; e le allieve 

tore può.essersi fatto 1 "idea come l’isteu imparano a scrivere & memoria alcuni 

zione-del sordomuto andasse sempre più 

interessando e si mostrasse una questio- sacra, sia per divertimento, sia per és°r- 

‘ne di assoluta importanza e un’opera al- 

Lamente umanitaria, . 
Essendo il metodo dei gesti 

ciente per dare al sordomuto un'ed.- 

cazione compita, restava 
co malcontento e una 

scenie aspirazione vers 

Come Vedremo, passarono antoTa 

diversi anni prima che si proclamasse 

dei sordomuti l'insegnamento della. pa- 
ola E RDIAta abolendo ian 

è detto che sordomuti da lui istruiti riu-.t0 
scirono a parlare, ciò si deve principal. Sta un segregato, 
Rage al fatto che possedessero un cer- 

ado d’udito o che fossero divenuti 

sordi — e per conseguenza muti — do- ya j1.93 giugno 1800; a soli 21 anni 
po d'aver. già goduto per qualche tem- i 
po dell’udito € della parola. 

Il metodo orale era ancora un'illusio. 
ne, — L'Assarotti stesso dicevalo «un 
ormamento che illude il volgo e non ap- 
paga il filosofo ». 

S’andava dicendo che rendere un mu- 

to veramente parlante, era cosa mirado:. 

losa e le idee di alcuni studiosi veniva- 
no contrastate o prese per una manìa, E 
ciò era logico con la convinzione gene- 
rale che il sordomuto fosse un idiota an- . 
zichè un disgraziato: e quindi poco o 
niente suscettibile d’educazione. 

Come sono terribili a sradicarsi cer-. 
ti pregiudizi 1 E non li vediamo ancora 
radicati, dopo tanti lumi? 
Ma, un’opera così sublime nor poteva 

arenare davanti a simili opposizioni ‘che. 
studio e l’esperienza: dovevano final- 

mente dimostrare ‘essere prive. di son: 

Nel 1814 G. B. Scagliotti, 
Vienna dove..aveva. appreso il modo di 
dar la. parola ai sordomuti e di far leg- 
gere i ciechi con le parole in rilievo, va 
ad.attuare le.sue preziose conoscenze a 
Torino. Pure nel. nostro‘ campo: pote si 
parla dello Scagliotti; diede alle stampe 
un libro. che, andò perduto, ed altre mo- 

è illustrata: la. sua com- 
DoSE sul‘dibattito tema della parola 

nografie, dove ‘è 

Ma purtroppo se aL cosa vi fu di 
buono in quéll’epoca, o-venne dimenti- 
cato 0 addirittura venne perduto. 

L' EDUCATORIO ESTENSE 
Nel 1838 un Decreto di Carlo Alberto 

approvava il reeslamento per una scuo- 
ia di sordomuti” a l'orino, la cui direzio- 

«ne venne affidata al Sac; Bracco che la. 
lesse con amore e zelo fino al 1843. 

Tre anni dopo sorgeva in M odena un. norum », 
nuovo Istituto per sordomuti, - 

Nell’anno 1822 Don Duririne Fabria- 
mi istituì in quella città un ricovero per 
sérdomute povere, affinchè potessero tra- 
scorfere, ritirate, tutta la loro vita 0e- 
cupandosi in varie convenienti mansio- marzo del 1871 mi si presentò un 

Tale ricovero venne nel 1846 mutato. 
in istituto di educazione per opera di 
Borsari, Pellegrini e Sirotti. prendendo conoscevo i suoi precedenti; ma ber 

presto mi avvidi della sincerità de! suo 
carattere e delle sollecitudini pei sordo- 
muti. Egli éra reduce dalla Germania, 
ove nella maggior parte: di quegli Istitu- 

italiana ai ti l’insegnamento è dato colla parola « 
diretto a far esprimerè con l’articola- 
zione i proprii pensieri. Si mostrava lie- 
to di aver introdotto quel metodo ch” egli 
chiama da «germanico » nello stabili 

il nome di R. Educatorio Estanse per sor 
aumuti, Il Borsari diede grande contri: 
‘buto all’istruzione dei sordomuti con 
una pubblicazione (1855) «Guida allo 
insegnamento della lingua 

‘sordomuti », 
“.. Nonera però favorevole che si istrinisi 

sero i sordomuti col metodo orale sem-. 
brandogli pericoloso costringerli allo 
sforzo notabile e all’abbandono di quei 
gesti che secondo lui erano l’espressio- 
ne più naturale.. 

% Tra ia e socialisti avvenacro, 

L.:1.—; Mortuari L. 0.75.   
       

  

   

    

    
TECO 

RTE TERZA. 

tutore abbia a sua disposizione del 
insuffi- teriale su cui possa applicare l’analisi. 

delle regole nello studio graduato della 
sempre un va- grammatica, 
Se tiva e. cre. 
l'ideale: la pa- sta non appena lo sviluppo intellett 

delle allieve lo permetta: è a poco a poce 
esse s'esercitano a fare l’analisi e appli 
cazione delle regole su periodi seritti che 

l’obbliso d’impartire in tutte le scuole Sono loro presentati; a serivere da sé | 
stesse brevissime proposizioni, raeson- | 
ti, lettere e in seguito Tunghi discorsi. 
Allora resta agevole di dar loro tutte le 

Non mì i dilungherò però nelle varie altre nozioni di storia, di fisica, di 
questioni puramente teoriche che sor- e d'aritmetica. 

0 a questo riguardo, essendomi pre- 
posto di seguire l’opera diretta e prati- 
ca degli Educatori italiani che più me- tempo per mezzo dei gesti naturali, 
ritano d’essere ricordati. 

Abbiamo parlato dell’Assarotti, fon- 
datore dell’Istituto di Genova, che adot- 

la dattilologia e della serittura ». 
Tutto ciò è assai bello, ma _m 

TOMASO PENDOLA 

Nonostante le sue oceupazioni, 

Perciò ricorse dal confratello p. 

suo cuore», 

tempo e modo di raccogliere nell 

educarli sacrificando: tutte le ore 

‘dall ‘insegnamento. 

provato il 9 luglio del medesimo 
dal Granduca Leopoldo II 

11 13-aprile 1843 un Deereto del 
duca di Toscana riuniva a Siena 

reduce da 

il periodo che ‘resse la scuola di 

migliori nel nostro campo — da 
darsi il Marchiò, — 

fosse per lui « opus quadraginta . 

Egli spiega così la sua....conversione > 
«L'insegnamento era-sempre dato con 
la mimica, la dattilolopia ‘eta serittura 
E così ioprocedevo nelle mie esperienze, + 
quando in sul mattino di un giorno di 

mento Canossiano di Como. 

parlerò nel prossimo ‘articolo, il 

le. qualità- speranza ed ardore, 

<<» QUIDO BONOMI. 

Insegnante Sordomuti 

Le insergioni sì ricevono presse - 

Prezzi per ogni millimetro | 
di altezza: Nella pubblicità os- 

testo L. 0.75: Cronaca L. 1.50 33: : 

sea | Pubblicità in abbonamento :.pa- . 

gina di testo L. 0.50; Cronaca 

Si comincia quindi a unirvi lo studio | 

brevi squarei o alcuni fatti della storia 

cizio di memoria ed inoltre perchè l’Isti- | 

Passiamo allo insegnamento di que- | 

Da quel punto la comunicazione fra le 
allieve e l'istruttore si effettua ad. un 

qualche cosa che è condizione indispen- 
tò fondamentalmente la mimica; e se ci Sabile per ridare al disgraziato il contat- 

to con la società. Senza la parola esso re- 

Questo celebre Padre ‘nacque a Ceno- 

ne mandato a insegnare filosofia e mate 
matica nel Collegio Tolomei in Siena. 

vaghezza di studiare lo stato dei sordo- 
«muti, In tale studio si elesse per guida 

il Sicard; ma costui riteneva. esagerate 
le idee e cercava di staccarsi da un pre-. 
gramina che, secondo lui, non era adatto. 

rotti a Genova ed-@ dui «apre Data i 

L’Assarotti ‘lo dre e aver csi 
tutto infiammato all’alto apostolato per- 

- chè vediamo ‘questo grande giovane fi- 

stanza alcuni sordomuti col proposito di 

Nel 1828 egli abbozzò un regolamenta 
ver la «Scuola di Siena ». che venne ap- 

‘tuto di -Pisa denominandolo R.o Istita- 
t0 toscano dei sordomuti affidandone 1 
direzione al p. Pendola. Questi; duran 

‘serisse varie opere; sotto di Tui si for 
marono nuovi maestri che furono fra 

E per maggiormente propagare DE 
struzione dei sordomuti, per rendere pi 
organica la «conoscenza dei metodi e più È 
proficua la discussione tra gli Insegnan- 
ti, ebbe Ja felice idea di fondare un pe- 
riodice: «L'Aurora della Parola ». 

Fu solo nel 1871 che il ‘grande Pen- 
dola. lasciò il metodo dei gesti benchè 

‘i siastico, alto della persona, franco di 
«modi. Era Serafino Balestra, Io i ignorave 

nali fossero gl’intendimenti di lui, nè 

Il Balestra per aver ciò visto in de: 
mania, era: ingiustamente semplieista at- 

Come sì educassero i “sordomuti nella stadio l’invenzione. Vero è 
scuola di Modena ce lo dice il Fabriani: lì per opera di Samuele Heinike, 
«Noi permettiamo ai muovi alunni il todo orale prima che altrove div 
linguaggio naturale dei gesti che ci stu- sclusivo, Ma non si dimentichi i il Conco, 
diamo di perfezionare. I gesti metodici 
«sono affatto esclusi; 
insegnano la scrittura e l’alfabeto.ma- 
nuale; e in pari tempo il nome di tutti 
gli oggetti sensibili più comuni classi- merito della portentosa scoperta. 
ficati secondo un ordine metodico. 

Acquistate queste prime cognizioni, 
trovo.facile l’insegnamento degli agget- o epoca nuova era ardimentè 
tivi disposti ancor essi in una regolare 
classificazione per demotare 
«degli oggetti come anche l’insegnamen- —, 
to dell’infinito di molti verbi esprimen- 
ti azioni o.modi di essere di comune uso, 

che co- A 

i i il Bonet. il De Carion in Spagna; il "De 
in luogo di questi Castis e l’Amman în Italia; 

schamps e il celeberrimo De l’Epèe ia 
Francia: a loro va esclusivamente. 1 

| Così allacciandosi al Provolo di cui. 

dal Pendola, a 71 amno, con giovenile 
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‘piangete! — l’ineffabile Unione Magi. 

Soto della 2a 

ai neo-maestri del luogo Riguardo, per 
nz «le sofferenze sopportate stoicamente du- 

rante l’esilio e i danni materiali patiti. 
La cointeressenza Ed è inutile indugiarsi ad duet le - 

!lPapola'grossa !.., L'a pensare ai consigli ragioni d’ordine politico, economico-mo- 
i iavviita;call’occupazione delle otici- rale che suggeriscono uno specialissimo 
lag è sli aéuzie. LL:pubbleo. nostro provvedimento, 

| può vaniare un «dismieresse. unico al Che ne è derivato? Stmplisemento 
“mondo verso gil'educatori-dei suoi figli, questo: «che i giovani insegnanti, i que-. 

* (€ #piegazioni della sua; apatia. ci sono, li già dal 1917 erano utilizzati in sup- 
© non tutte ci lasciano tutti puri, ma plenze,. oggi si trovano disoccupati op- 
résta' sempre uh ratto brutto è un più pure dopo una breve supplenza, gi vedo=. 
brutto segno) anzi” questa volta, ricot- no messi in libertà. Vi sono poi signori- 
‘dando le tante oecasioni che #/è parlato ne che hanno i genitori ormai vecchi, in 

di aumenti, di caro-viveri, di indennità condizioni tutt'altro che liete, ‘Potrei ci- 
di residenza, ‘di. restituzione di ricchez- tare alcuni casi davvero pietosi; ma @ 

PROBLEMI MAGISTRALI 

.a mobile, convincerà forse a brontolare che pro? Basta l’accenno; è sufficiente se’ 
che gii par troppo grassa per questi gi gnalare tale doloroso stato di cose per- 

gmnori maestri, No, amici, 
‘ braccio, gli operai del pensiero e della zione s’induca a provvedere con equi- 

educazione mettendo vicino con umilian- «tà e giustizia ad una sistemazione sia 

te fatica tanti titoli legali del loro sa- pure provvisoria. Oggi, per esempio, si 

‘erosanto avere, non arriveranno forse a può nel Friuli dolorante verificare que- 
metà pausa della vostra infima catego- sto: che una giovane insegnante, la qua- 
ria. Pensate] “le ha già coperto ed a lungo, come sup- 

E se poi dovessi aggiungere che que plente, un posto, e s'era sistemata con i 

sto cumulo di titoli ripresentato per doz vecchi genitori nella località sapendo 
zine di volte con suppliche, con minae che la titolare della classe non sarot.be 

ce, trova una Minerva infame che con più tornata colà, si rechi ad ‘Udine per 
«melate parole, con mentite promesse, fi- conoscere l'esito del concorso e senta ri 

nisce per non pagarue nessuno di que. spondersi che se l’anno scorso nella gra- 

sti grassi titoli, voi, Italiani che avete duatoria era al N. 500 ora è salita al 
l’alma gentil come il core, che direste N. 20001 Peggio: l’Ispettore le comuni- 

voi ? Pardo 1 Ieri un buon insegnante ©a che la titolare della classe ha fatto un 
friulano, con famiglia, eliminato ulti- Cambio con un collega e che perciò la 

miamente dalla scuola per la stupida Sua supplenza sarebbe venuta a cessare, 
legge dei concorsi, che insediò al suo Cioà...., 
posto (e non c’è ché dire) ) un fortunato Ma no, basta. Superfiuo trarre le illa- 
meridionale, è venuto qui, dal vecchio zioni ; il lettore mi ha già preceduto ve- 
maestro, a Shicdicre da carità |... de già le conseguenze, Ora necessità ‘n 

Ed eccoci alla Cointeressenza. Il Mi- provvedimento 6he ponga un riparo ad 
mistro del Tesoro ha decretata la nuova una situàzione illogica, ingiusta, inuua- 

quota (L. 522,10 al netto) per gl’impie- na: è un doverè o bisogna assolvere, 
gati civili dello Stato. Ora l’ha estesa, assolutamente. 
come veri impiegati, agl’imsegnanti mè- L'on, Benedetto dro non rimarrà 
di, ma la allargò altresì agli avventizi, inerte, il suo cuore d’italiano avrà ra- 

agli straordinari, agli assimilati, ecc. L’ gione di tutti gli intralci e le logoma- 
noto che agli effetti fiscali, e magari di. chie burocratiche della Minerva, 
seiplinari e puntivi, il »iaatia è consi- Perchè è questione di cuore, di cuore 

derato vero impiegato dello stato. E agli italiano. 
effetti, per ‘esempio, della Cointeressen. Nient’altro », 
2a ?. Manco per sogno | Un alto funzio-  Commentando: è inspiegabile l’af- 
mario della ragioneria di stato ha senten fluenza di un così forte numero di con- 
ziato che vi si oppongono gravi ragioni correnti, Specie della bassa Italia (il 909 

mon solo economiche, ma. giuridiche!... Per cento) ai pochi posti messi a cor- 

Però il Ministro Croce (contro il eni corso (3462 concorrenti per 205 posti) 
progetto per  l’esame di stato delle in una proyincià così provata dalla 
scuole medie è partita in guerra — ma guerra e dall’invasione, e dalle accuse 

di austriacantismo e di tedeschisn:o de- 
strale Nazionale, la impolitica ‘tutrice gli italiani.., del Sud. Forse che il Friu- 
delle scuole elementari) ha detto in una li e la Carnia siano stati d ‘incentivo ad 

‘circolare del 20 ottobre scorso: « Devesi alcuni che non avendo... gustato il rom- 
| ammettere la possibilità di. applicare néi bo del cannone, desiderano almeno ve- 

riguardi dei maestri gli istituti the #0. derne le traccie é gli effetti?. do Molt ti dei . 

no propri dello stato giuridico degli im- concorrenti dell’Italia meridionale pre. 
‘piegati ». Il ministro ha ‘parlato molto sentarono, a corredo dei loro documenti, 
chiaro, pubblicazioni didattiche-pedagogiche di. 
‘Noi siamo con lui e non gli portiamo mole varia che la povera: Commissione 

odio e tanto meno confondiamo le cose, si dovette leggere attentamen- 

‘se atiche il filosofo s’incapponisca a di- te è... classificare... Viceversa. Se lo Sta- 
struggere l’allegro proverbio: «Studente to si decidesse fid indire il concorso per 
vuol dire uno che non studia niente |), titoli ed esame anche pet le scuole Am- 

Faccia il fatto suo. A noi oggi importa ministrate dal Consiglio Scol. Prov. i 
stringerlo perchè le sue filosofiche indu- concorrenti, specialmente dell’Italia me 
zioni discendano al pratico e inseguino ridionale, barebbero pothissimi com@è 
‘a quell’alto funzionario del Tesoro che accaduto. well ultimo concorso di alcu- 

-@ ora di vergognarsi e di finirla di pren- ne città del Veneto. 
derci in gixo, — La Presidenza della (Alcuné maestre friulane disoreu- 

‘Tommaseo friulang, Aesgiando la prode pate). 
sca impresa contro l’Hsime di Stato _ 
delle scuole medie, ai massoni € ai loro 

filibustieri del Fascio (nonchè all’inef- 

* aperto” RSI sw ù * arte Mo mn 

Mostra Equina CiVidalese fabile Unione Carattina), ha studiata 

la nostra nuova questione, è m argomen- 5é - febbraio 1921 

to ha steso un vibrato ordine del giorno 
‘ per il Ministro Crocé e per la Presiden- |. Nel mentre i preparativi per la Mostra 

za Centrale. Non siamo avvezzi a veder- Equina vanno affrettandosi e tompiendo 

ci onorati di un troppo pronto accogli. si, simpatizzanti inviano generose of- 

mento, ma buon volere e perseveranza ferte gitompagnandole da paàrole lusin- 

non gi fanno difetto per la quustizia gi ‘ghiere per il suo esito, 
A testimonianza di ciò piescitiamo la 

seconda lista a cui faremo Reguire pros- 

simamente la terza, 

Manzini Tullio 20; Banea Popolare 
50; De Puppi Raimondo eredi 25; Nus- 
si cav, uff, dott. Vittorio 50; Pontoni 

sto interessante articolo di «palpitante Giorgio 100; Paron Edoardo 60; Batio-. 

attualità» che noi riproduciamo :' icletti A sigelà 50; Rieppi Vitnbirtò 25; 

« Allorchè, nelle epiche giornate del. Gio. Batta Stringher 5; Pagnutti dav. 

V’ottobre 1918 le nostre-truppe ributta- Sigirfedo 10; Mazzocca dott. Alfredo 

rono il nemico al di là dei «vietati con- 50; Zuadar ciano 10; Impresa fra- 

, find» i profughi tornarono nelle loro ter- sporti Rizzi e Bertuzzi 20; Boceità Ita- 

re. Il primo momento fu quasi tragico: ;;jana Cementi 100; Ditta Sa ella Pietro. 
c’era tutto da rifare, si trattava di ri- 25: Cae, Piccoli Nieroli 25: Prizzon Fili 
i dere la vita di lavoro. interrotta 10; De Rubeis Ant 50; Nardone Al fossi e Rubeis onio ardone Al: 

bruscamente, paurosamente nelle fosche fonso 30; Grinovero (, Batta 16; Silve- o t 1917, Gu {u- giornate dell ‘ottobre i inizi 5; Montina glio 5; 
‘tono faticosi, pieni di delusioni e di ama SÎrO Silvestri 
rezze. Poi venne l'adattamento. La vita Braidotti Maria voli Cainero 10; Di 

riprese — pur'tra manchevolezze ed in- Ti CA 15; Rieppi Amedeo, P repot- 
tralci burocratici e colpe — il suo ritmo t0 20; pr agiacomo Margherita 5; Pupu- 
um. po’ stentato, Era già molto. Ma non lin ‘Arnaldo 10; Moro Andrea 10; Co- 

per tutti: fecero eccezione i maestri, o, dutti Filippo 5; D'Orlandi Germiniano 
per essere precisi, quei giovani che ave- 10; Patriarca Alfredo 10; Cumini Giu- 
vano scelta la carriera magistrale ed seppe 10; Beraldini Sante 10; Nardiri 

erano già diplomati prima dell’invasio-. Giovanni. 10; Costantini Vittorio 50; 
ne nemica e che attendevano un posto. Birtig co, Cirò 25; Virgilio Vittorio 30; 
Ritornando alle loro case speravano,. a- Venturini Luigi 25; Pollis comm. ato 
.vevano il pieno diritto di sperare, che nio 50; Malagnini Giasip 10; Bacchetti 

‘avrebbero potuto sistemarsi. Invece no. Venusto 30; Società Agenti Cividale 25; 
<'è verificato un fenomeno curioso: qua- Società Casiruttrico Cividale 30; bin 

si che il Friuli fosse divenuto tutt’a un ca Cooperativa Cividale 100; Fulvio 

tratto il beato regno di Bengodi, gran Giovanni 50; Del Negro Lodovico 25; 

numero di insegnanti di altre regioni Brosadola dott. Giovanni 25; Bodietà 

‘Italia, meridionali specialmente, 9% ri Friulana di Elettricità ch Pilicmi cal- 

versato nella provineia di Udine andan- zature Via Cavour N. 2, L. 10; Groppo 

do ad occupare quei posti chè un dove- Ermanno 50. — Totale La e 2 a lista 

oso riguardo avrebbe dovuto riservare L. 3500. è CC 

Tu VECCHIO MAESTRO. 

Peri maestri disoccupati 
n giornale « I diritti della Scuola » 

ha pubblicato nel gennaio scorso que. 

operai del chè il Ministero della Pubblica Istru- 

TE EEE IERI SETT IRR POT n 

MANZANO 
Echi del conflitto 

  

J funerali. imponentissimi 
della vittima innocente | 
Alle notizie abbastanza complete che 

‘ha date sul « Friuli » l’inviato - speciale. 
‘intorno alla tragedia di domenies-dobbia 
mo aggiungere come corresse voce che 

i fascisti avevano divisato di vendicar.. 
si dello scacco subito riternando.-— non. 
contenti di avere atterrito la popolazio- 
ne colle bombe della notte — in passe a Noro Maria 1; G alii garis Eugenio 10; 

‘Midena Giovanni 10; Candusso Pietrò 
‘1.50; Canduaso Giuseppe 0.50; Cendus-. 
so Luigi 1; Filipuzzi Pietro 5; Noro Pie-. 

far giustizia pressochè sommaria od al- 
«meno a inscenare una ‘dimostrazione. 
Tuttociò traspariva dai loro comumicati 
a dei giornali come il « Gazzettino » e 
« Giornale di Udine » i quali pubblicaro- 
no notizie tendenziose, n cui la verità 

gra svisata, sr iS 
Vennero infatti il 22 ma con ben di. 

verse intenzioni. Salirono ‘le scale del 
Municipio, (aleuno dei fascisti era an- 
cora fasciato) abbordarono le autorità 

per convenire e aggiustare la triste Îac- 
cenda, Frattanto fra la confusione delle 

‘versioni appare chiaro che dato e non 

concesso che la provocazione sia venuta 
da qualche popolano, questo qualche po- 

polano potrebbe essere uno dei TRE so- 
cialisti che esistono a Manzano; non le 
novemila persone che subirono le paura 

di vedersi colpite da lucenti armi da 
fuoco. Ma i fascisti hanno già compre- 
so le cause delle cause e gli effetti degli 
effetti, 

I funerali dell’innocente vittima  E- 
lisabetta Chiappino di S. Lorenzo furo- 
no imponentissimi, Le case dei poveri e- 

rano listate a nero « Lutto cittadino ». 
VE parteciparono tutte le autorità; no-. 

tammo numerosissime corone di fiori: 
«il popolo e comune di Manzano », «il 

popolo di S. Lorenzo», «il popolo d' 
Soleschiano ». 

Il Parroco celebrò nella parrocchiale 
quindi la bara della innocente vittima, 
con marce funebri della banda di Colu- 
gna, accompagnata da una spettacolosa 
marea di popolo, (circa 3.000 persone) 
prese la via del proprio paese, S. Loren- 
zo. In quella artistica chiesa si fecero Ie 
esequie quindi dalla piazza parlarono il 

epnsigliere comunale e maestro Passori 

Giuseppe a nome del comune, Giuseppe gq 
Dorigo a nome della frazione, A. nome 

dell’autorità ecclesiastica parlò il cappel 
lano di S. Lorenzo e Soleschiano D Er- 
nesto Toffolutti, il quale con accento 
profondo ribattè questa energica esnres- 

sione approvata da tutti: « Manzano ed 
i suoi dintorni non hanno bisogno di le- 

zioni ‘di patriottismo da nessuno perchè 
troppo ardente è il loro affetto all’ordi- 
ne, alla patria, al proprio focolare ;'non 

colla violenza si vince la violenza, non 
colla brutalità si vince la brutalità ma 
coll’eterno insegnamento di Cristo: dal- 
l’affetto vicendevole vi riconosceranno 
per miei seguaci ». 

La salma d’una creatura innocente re- 
clama giustizia ‘da un lontano cimitero 

fra il Torre ed il Natisone ». 

_S. DANI ELE. 
BENEFICENZA, — La Sig.a Giusep- 

pina Micoli Bianca offre L. 10 alle Scuo- . 
le Professionali in morte della M, Vier- 

ria dell'Ospedale, 

ELARGIZIONE. — La Latteria - 

naria di Madonna di Strada hg elargito 2 

al Comitato pro Monumento L. 500, — 
L’atto è degno di rilievo. 

‘ PRO MONUMENTO, — ELENG 60 30 
Riporto L, 19366.70 -— Floreani Giusep: 
pe 15; Peressini Antonio 10; Pascoli 

Pietro 50; Degani Umberto 15; s Asquini } 
Quintino 25; ‘Righi Dott. Frane, 20; 
D'Orlando Giuseppe ea Ligutti. Ida de 
Da Deppo 25; Corradini Giovaupi 18, 
Bossi ll 20; Coasimai Giovanni 10; Pa- 
voni Mario 10; Pilutti Antonio 23; Bat- 
tigelli Girol, 25; Barbina. Faustino 20; 
Menechini Eugenio 50; Sgoifo Pietro 5; 
Vidoni Giovanni 10; roschia Caier ind 2° 
Zanussi Giovanni 50: ‘Corradini Arda 
do 50; Micoli Siotna d35 Savio © Vene- 
randa 92: Mainardis Caterina 2 ; Folena” 

rag. Giov. 10; Ciconi Svarz Maria 29: 
Fasoli Angelo 30, Fabbris Pietro 29; 
Biasutti Ippolito 50: ; Asquini Nino 000, 

Asquini Nino 50; Poocei Maria 5; Gatto- 
iini Gio, Batta 10; Legranzi Ev. Ant. 
300; Camovitto Giuseppe 5 Ragazzo 
ratioseo 19; Clarini Elena 3; Tomada 
Girolamo: 50; Bortoletto Giuseppe 90; 
Mareschi Italico 100; Asquini dott. Gia- 
como 50; D' Orlando” avv. Leo 50; Dario 
Leone 5; Peverini Virginia 10; Midena 

Celso 20; Botto Lazzaro 5, Pecile Maria 
10; Di Paoli Anna 10; Alberti Osvaldo. 

20; Fuga Teresa 10; Cala Domenico 
%; no doni 2; Vidoni Maddale- 

na 2; Zuliani Gio. Batta 2; Canduso 
Gusto 5; Patriarca Dolierico 30; Pa- 

triarca Luigi 5 5; Sgoito Giuseppe 5; Sgoi 
fo Giovanno 5; Bagatto Anna 5; Quai 
Giovanni 10; Vidodi Francesco 5; "vida: 
ni Domenico bi Peverini ove 1; Pe- 
verini badi 1; Caminotti A berto 1 

Caminotti ao 1; Candusso Maria 

6; Sgoifo Giuseppe 5; Candusso Anto- 
Da 5; Pacasso Enrico 5 Martinuzzi Pie 
tro 10: Pitassi Gio. Batta 5; Fornasiero 
Giordano 5; Corello Giuseppina 1; Corel 
li Vittorio 2, Floreano Emilio 25: Ma. 

ESSI 

‘Maria 2; Moroso Giacomo 50; 

‘Id. 
«dr L. 6-11 q.le calo 2 -p. e. — id. id. a pal 

‘te le richieste 

n 

licia O e a me a dra ni e at i
a
 

  

.nin Maria 5; Gregoris Felice 2; Bin A.- 
gostino 5; Di Biagio Sante 1; Vignuda 
Giuseppe 5; Pischiutta Frane. 2; D’Ori 
go. Caterina 8; Dorigo Basilio 10: ; Bagat:. 
to Pietro 5; SE Enrico 3; Sandri 
Antonio 5; Stidri Alberto 10; Monta-. 

‘gmese ‘Donienico 1; Battigelli < “Giacomo 
1: Di Pauli Giuseppé 2: Candusso Ca- 

terina 3; Lizzi Angelo 2; Gallino Fran- 
cesco 10;  Bidinost Luciano © 5: Corelli. 
Maria” 5; ‘’Candusso Francesco 5; Piuzzi - 
Francesco 1; Zuliani Marianna 20; Bin. 

Emilio” 2; Molinaro Domenito 10; Mar 
tinuzzi ‘Aida 1; Narducci Luigi d. Vi; 

gnuda Antonio 10; Michelutti Emilia 5; 

tro 5; Noro Luigi 5; Narduzzi Valenti. 
no 2; Floreano Giuseppe 2: Bin Giusep- 
pe 2: Zuliani Francesco 12; Michelutti 

Sgoifo 
Gio. Batta 5; Candusso Osvaldo 25 To- 
pazzini Domenico 5; Martinuzzi Giusep- 
pe ne Ciani Tanocente 1; Bagatto Santa 
D. —aeò ). 

    

  

REALI, è certa. 

Le nuovo al iva del diffusissim: 

« Friuli », Tuttavia, non crediamo 0410. 

so di occuparcene ancora perchè troppi 
interessi sono ad esso legati. 

La « RIA Generale Grana- 

ria Italiana » Sezione -di Udine o come 
dire la « ia Mugnai della Fro- 
vincia di Udine » ha stabilito una nuova 

tariffa di macinazione, che dovrà appli. 

carsi col primo marzo, da tutti i molini 
confederati. La tariffa, da una tabella © 

autentica, ehe abbiamo sott ‘occhio, è ia 

seguente: i 
Frumento - ne al1’85 per 

cento L. 8 il q.le calo 2 per cento — id. 
id. al 79 per cento. pasta L. 10 il a.le 

— (Granoturco - Macinazione a cilin- 

  

men 

  

menti L. 5 il q.le calo 2 p.e. 
Riconfermiamo la nostra opinione che 

la troviamo’ esorbitante, 

Già sapevamo che esisteva un vivo inal- 

contento fra gli agricoltori è perciò non 

siamo alieni dal pensare che tale malcon 

tento si auirà ogg che la Sera: one 

fatto a un Duo aa te 
concluso, 

Richiamiamo l’attezione dei 
Mugnai che certi... inasprimenti, 
sono sempre. opportuni, specialmente 

quando, non sono sorretti da se ra- 

gioni... SUR ZAATE 

MERCATO BE ESTIAME, — ll mr 
catò di lunedì scorso fu ‘favorito dal bel 
tempo; è si lotò un aumentò liel prezzo 
per ogni specie di animali. IRE 

in buon numero gli animali presenta- 
ti e pochissimi gli affari conchiusi : mol- 

ner animali da lavoro e 
manzette da riproduzione, Le vacche da 
allevamento pezzate rosse friulane > 
rono pagate anche a L, 6. QUO ciascunv ; 
vitelli da latte di tre mesi ‘oltre le 0500. 
lire ed i buoi da lavoro. anche L. 12.000 
al paio. È 

1 suini d' ‘allevamento dalle 250 
300 lire per capo e quelle da ingrasso 
dalle 9 alle 10 lire al Kg. 

Furono venduti all’asta dall’Ammiui- 
strazione Militare 40 muli e 20 cavalli a 

prezzi proibitivi. 
Tuiti.aequistati da. ‘mercanti. 

» 
stieri, x " 

ONTAGNANO 
| Dove c'è dell’ dan cazione, della geut! 

lezza, dove c'è dell'amore per le cose 0 
persone che hanno ad esse appartenuto, 
sì rilevano sempre dei fatti nobi'i 
grandi, 3 “ 

Ontagnano orgoglioso. delle  pronrie 

Signori 
nor 

alte 

fore- 

da 

  

tradizioni, orgoglioso dei suol morti be- 
nedetti, ha eretto loro un. monumento.. 

. Domenica 27.e lunedì successivo si 
svolgeranno le cerimonie-per l'inaugura- 
zione che per. volontà degli abitanti do- 
vrinno ‘assumere ee a dell'e 

vento. 

Riportiamo per sommi capi il ‘progrà m 

ma: Domenica ore 13: adunata generale 
dei Reduci, autorità, scolaresca: ed invi- 
tati — ore 13.30: corteo alla Chiesa ein 
la. banda — ore 14: benedizione . della 

bandiera che le donne offrono si Reduci 
— ore 15: scoprimento del Monumento, 

- cerimonia religiosa e civile con discorsi, 
consegna della, bandiera ai reduci — 

‘ore18: Trattenimento filodrammatico. 
Lunedì ore 9.30: corteo alla Chiesa — 

‘ore 10: messa solenne da Requie. 

SCLAUNICCO 
I FUNERALI DI UN BALLO È Di 

UN DECRETO !— Questo piccolo pae- 
se che fin’ora non pensò ad altro che ad 
una intensa lavorazione dei campi, oggi 
si sente... evoluto per opera di pochi af- 
figliati ad alcuni elementi torbidi di 
S. Maria. — Sorse da poco l’associazione 
ex Combattenti che è già in crisì per il 
noto pasticcio della Pesca di Beneficen- 
za pro monumento, e per Domenica II di 
Quaresima doveva seguire il ballo sulla 
piattaforma... socialista di S. Maria, 

Il Sindaco avv. Raffaele Pagani negò 
recisamente il premesso, ma dopo qual- 

* 

pata Iinvoglier 

‘nefici ‘avuti vanno facendo della 

specialmente. 
‘per quello ‘che riguar da l granoturco, 

che gierno, in seguito a maggior... ss Fl 

flessione, firmò il Decreto di pieno con- 
senso, Così gli albori del Sindacato in- 
cominciarono con ‘una patente di carat- 

«Te troppo poco felice, con un esito infe. 
licissimo, . poichè l'autorità superiore, 
mentre fervevano i preparativi, faceva 
sospendere 1 lavori: “e. na diverti. 

mento, i 
- Tale catantonto fu nua con profon. 
dea gioia da tutta questa buona porola- 
zione che -non volle sapere mai, e tanto 
méno.in questi tempi di simili baldorie, 
Non è così egregio ‘Bindaco-e cari orga- 
nizzatori che oggi si. presidia l'econo- 
mia. e la moralità del nostro paese e del 
nostro:Comune.! 

MOG G | o 
CANTI FRIULANI, — d «vilotie», 

ieri sera, hanno avuto un esito brillan- 
tissimo. Sono state ‘bissate quelle . del 

M.o V. Franz «Se savessis a » 
e « Uei chiantà e 0 uel ridi », 

L'esecuzione buona, ha tenuto desta 
l’attenzione del pubblico, che, 
è scoppiato in vivissimi applaus 
riamo che questo saggio della 

14 

    

    

   

   

alla 
Ii 

  

\erà i giovani compone 
a prog! redire di Wei in meg 

starsi le simpatie dell’i in 
lanza, che li incoraggerà ce 

Va, notato, che mentre a 1 j 

cantava al Teatro S. Carlo, la Società 

Corale Pontebbana otteneva uno o 
d ido successo a fhemona. 

CUSSIGNA (CCO 
I LEGHISTI BIANCHI di Gervasut- 

ta e di Cussignaeco ebbero domenica 20 
De A. Faleschini l'illustre 4 se- 
retario della Federazione A. i 
Per tre quarti d’ora tenne ica 

quei capi famiglia spiegando loro 

    

          

1a 

el 
5° 

‘interessi avuti in Un anno dacechè sono 

organizzati, 

Spiegò 1 vantaggi ottenuti mediante 
ll nuovo Capitolato Colonico.. 

Accennò ai erumiri delle leghe. che 
non sapendo e non comprendendo i be- 

propa- 
ganda disfattista, - 

Quelli, disse devono essere espulsi; 
meglio pochi e compatti che molti non 
uniti, 

Elogiò il segretario e Canciani Pio 
che gli presentò il registrò della È Lega in 
perfetto ordine dicendo che non ne 
visto uno simile daechè pira il Fi viuli. 

Chiuse cedendo la parola al Presiden- 
te sig. Domenico Federicis che portò l’e. 
sempio dei coloni della sua frazio) one che 
ssendo uniti hanno ottenato 13 
grandi benefici. 

Deliberarono di radunarsi di naovo 
cern 27 per € ia NUOY vamente le 
cariche. 

Ringraziamenti dl'anio A. Faleschi-. 
ni che per la. prima. vita: EDO 9 questi 
frazionisti, 

VEND O GLIO 
UNA VACCA RUBATA, — SA 

notte, ad ora tarda,. ignoti pens tra 
nella stalla di certo Moretti Massimino 
e el fecero sparire la mucca. 

I ladri non produssero alcun ramore 
insolito, dimodochè il furto venne a 

conoscenza del padrone. DRS: 
mattino. 

Il poveruomo ha Malo la Bene- 

  

Ai 

Aoî 302 

   

  

| merita ed è partito egli stesso pèr rin- 
tracciare la bestia su qualche mercato. 

VILLANOVA di &. Daniele 
CONFERENZA MASOTTI, — (23). 

. eri fu tra noi D, Ugo Masotti per una 
conferenza alla forte lega locale Affit- 
tuari e mezzadri, La sula era vigure i- 
tante di popolo, La lega era al. crt 
Un sag2 unanime di evviva saluta l’in- 
gresso gi. D, Masotti, 

Zalit tiene con Totza e con verve LI 
volata. un lungo discorso ove espone 
tutto il nostro. programma | agrario, 
sbroglia dubbi ed incita a novella com- 
‘pattezza ed energia, 

Il facondo oratore fu applauditissi- 
mo: e lasciò. profonda-impressione. 

UNA FANFARA IN VISTA. 
baldi giovani del ‘fiorente Circolo catto- 
lico giovanile stanno affiatandosi per 

formare una fantara ch: presto suuille 
rà nelle loro feste più belle. 

. Bravi giovani ed auguri a loro. 

CASSACCO. 
CRONACA RELIGIOSA, — Dai 9 a 

20 si è tenuta una Missione di RR.mi 
Missionari del'S., Cuore Mons. Erminio 

Paschiri e. Prof, don Giuseppe Braida ( 
nella Parrocchia di Cassacco. Non pa- 
teva essere data con maggior competen- 
za ed efficacia. Una vera fiumana di teste 
fluttuanti qual bionda messe mattina e 
sera stipava l’artistico tempio che reli- 
giosamente silenziose pendevano estati- 
che sulle labbra dai fecondi Missiona- 

EL 

  

Ogni giorno alle ore 14 Mons, Paschi- 
ni con quella sua particolare unzione ten 

ne una confereriza agli stati particolari, 
Nella domenica la Comunione fu vera- 
mente generale. E si chiuse la Missione 
nel pomeriggio con la processione del 
5S. accompagnato dalla. banda locale 
che fu un vero trionfo. i 

Oh la Missione di Cassacco resterà in- 
delebile nei nostri cuori. 

al. 

; uo de 
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n 
Il 

LU 
sii 
I uil 
rrI | 
melt=è 

ci n aggredito dai fascisti 
° a pentre il Dr, Aguinaldo Bascì: ussi 

Le = dirigendosi verso via Manin, 
#% dapprima insolentire dietro le 

Ù ri: © poi affrontare da una mezza 

— Si levi questa distintivo | 
d ac 

po SG < Popolare che teneva Las 
È te ita ISS pastrano, 

t. Basciu. rergì con un energie o: 

ne i fnocisti Fipeterono spavaldamente 
Me 7 € l’intimazione, ricevendo sem- 

È Secco diniego di risposta. 

peer Sera daì nostri uffici — poco dopo 

ina {ra giovanotti e adolescenti - 

Bd ‘eennavano al contrassegno dali 

- p signori ! 

E allora glielo leviamo noi! 

    

     
   

     

    

    

    
   
     
    

   

    
    

    

  

   

  

   

    

     

      

      

    

    

    
   

  

Provatevi? 
do 

>: 

a — che : appariva il più anziano — 

dosso al Manzi per mettere le mani ad- 

Dr. Basciu. Questi lo respinse 

gia. L'altro tornò  all’assalio 
, Pugno al petto mentre sì face- 5 

appresso i 1 fasce isti 1 de tO A combri 1e- 

Sì GI ano Ae ©UIM È i 
10 agguinti altri: una de- 

Ale doch persone che presenzi avano Istate all'agoressione s’erano as. 
ssanti, fra cui alcuni mili tari, 

7 Pla fim; oséfza fece de igìs tere i Barae 

ne violenta. 

Basciù chiese gi suol aggresso 
@Ssumessero la responsabilità « 

To ee fatto, dando il loro nio 
Memo me, Egli dichiarava.i immedìa 

a e il suo. e 

li e coraggiosi fascisti non sen. CS 
lementare forza d'a animo di pa 

ì fossero, 

; a taron pure di andare in Questu- 
ida ci IRE di venire negli uf- 
DI o uli » i 

de il e e entra « il Friuli »? -- fe. 
Pitta di 3 Aselti. — E” ora di finirla: i 
fo i 1 Udine, nel secolo XX, ron 

ntan ; re tranquilli per le vie, co- 
to € loro idee, perchè non gar. 

"vpi —— 
ss od a rea dopo aver negato le loro pe. i Tmnegarono la loro pertinenza 

eg! 

n ener 
Fon un 
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n Na non siamo fascisti! 
ra n dC <A tà il pio € Questo distintivo? — obbiet i ‘ad ci S ù I Pascista U, indicando il contrassegno 

Sulla giubba di uno di essi, 

  
loi a ssi Sa abbiamo nessun mandato 

Ma cu 0! Ha pur Lei il distintivo del 

a: Me ne utto. 
n to, chio sono fascista e me ne van- 

Bho | dunque l'aglone; siete fascisti!” 

Sa www 

t;)! È latar mea rinaldo: Basciù si recò imme- 
que ID Wuestura e spor sporse denuu- tel fatto, edo / P on sappia indiziando i responsabili, 

; Piuli ) si mo SE l’accenno a « il 

Tatti # in relazione ad ammonimenti 
TM lOStry Di per due vie divers: al 
o tore da parenti di una Pro- 

  
4 Uno stell che sì ritenne individuata in 
do; ni PR dell’altro giorno, secon- Trostaj i 1 1 fascisti dovevano venire nei 
Trercha & Per una «strafeexpedition», 
"TQuali sesto a giornale racconta i fatti 
Nea testi ano da diligenti sopraluoghi 

i 7 o senza subire la pre. 
a alt Ura fascista. 

tresì no 

sno è Presi dente dell’Unione Studen- 

d: “eclmita lire truffate 
o la Banca d' italia 
aa bomeri 
app ttelli 

È Der e 
9 una s 
lite, 

ggio di ieri gi. ‘presenta va 
della. Banca d’Italia ‘un 

omma rilevante, oltre dieci 

si lestofante 

al VO Mentre costui scendeve la 
E d legato ] sa ‘atteggiandosi ad im- 
OI Bilo ge n avvertiva di un preteso sbà. 

de ; cari alla Perazione che avrebbe dovuto 
MA Banda dI Commerciale » anzichè alla 

ste, raro dietro talia. Si fece consegnare il de- 
x A n} Stino 0 di Pagam. corresponsione di un li- 
<a Se prospettandolo co- 
(CUrSTA 

Mari da gel pri marino. avea compilato il listino 

    

gh° Derazio Urante lo svolgimento della LAT) SÌ re > Il truffato abboccò all’amo; 
: 0 gl eorge da a. nea Commerciale ove si Di la | A el danno e delle beffe, 

più c_ n pan del Gb, di Storia naturale 
1 t du. A Istituto Tecnico. 
rasi 4 Mahg 9 sn di nella triste giornata | if tale. 3 1917 colpì l’ala meridio- î In W al Tator; Stro Istituto Tecnico, oltre { 

06 | Chimio ca e È Scientifico dei gabinetti di Parte A agraria distrusse una gran rigtie © ci erosissimi campioni di 
— Masero £ Specralmente del 3; 
toa ione dor "a tuttavia in salvo la riec 
i Ogo raziono Vi del chiarissimo orni- 
zione mi Se Vallon e la bella colle- 

a dal Sa che con tanto amore ini- 
| MIC peste im 

ie È Taioa c, aissit 3 

difr, OSicch n le è è in 

colte ebbero a su- 
anni dall’invasone ne- 

SS disordine lenta e 
o razione Uta e tuttora procede 

el residuo materiale ri- 
Teno servibile.        

   

“quelli delle senole medie d'Italia. 

otato che il Dr. Aguina Ido: 

ompiere un ‘operazione, riti = 

attendeva al varco il 

Ma purtroppo anche 

  

Ora che la collezione ornitologica è 
cià riordimata mercè l’opera accurata 

e paziente del chiarissimo Sig. Vallon, sì 
‘ è potuto rilevare che, se da una parte 
il gabinetto di storia naturale è rimasta . 

fortunatamente in possesso di parecchie 
specie rare, d'altra parte. vi mancano in- 

; ‘seni je assei comuni per. vece non poche specie assal co CA zoletti rossi, data dai fascisti, 
la nostra provincia. .. . 

La Presidenza del. Ra Istituto Dean: i 
‘ «co di Udine serà pertiò oltremedo grata. 

a quei ‘cacciatori ed a quei:dilettanti che.. 
‘per la suddetta réccolta gradissero in: 
‘viaré degli: esemplari di: uccelli friula». 

i. ni, inidicandone la’ rispettiva località .é 
‘data di cattura. Comperebbero così una 

opera assai utile contribuendo: a ripri- 
stinare quel gabinetto di storia naturale 
che nel passato vantava di figurare come: 
uno dei più ricchi ed importanti tra 

Le marche che si devono 
adoperare per 1° assicuraz. 

invalidità e vecchiaia 

L'Istituto di Previdenza Sociale co- 
munica: 

Qualche datore di lavorò, sulle tesse- 
re per l’invalidità e vecchiaia di propri 
dipendenti, ha applicato ta ceapa li po- 
stali o marche da bollo diverse anzichè 
le marche apposite ché si munari 
presso gli Uffici del Registro ‘e gli Uffici 
Postali. I valori postali © fistali appli- , 
cati sulle tessere non sono computati u- 

‘tili come contributi regolari ai fini del- 
l’assicurazione, Perciò coloro che fosse: 
ro in possesso di tessere irregolari per 
mi di valori postali o fiscali 0 

“di altra assicurazione, dovranno tra. 
smettere le tessere stesse all’Istituto di 
Previdenza Sociale in Udine che li ri 
tirerà, rilasciando in sua vece altre ‘tes- 

sere, e procurerà di ottenere dai com- 
petenti Ministeri il rimborso dei valori 
irregolarmente applicati. Non vi è però 
nessuna sicurezza di Stai tale r I7- 
so, 

Echi di cronaca. 
Allo scopo di iniziare possibilmente 

l'orientamento dei prezzi delle merci ver 
so i} ribasso la Ditta Giuseppe Ridomi 
di Udine vende nei ‘propri. magazzini, 

consegla prontis ISsima : 

SPIRITI in fusti: damigiane in ‘conto 

Alcool finissimo americano, gradi 95 e 
mezzo al litro L. 15,20. 

‘ Grappa gradi 50 di. pura vinaccia al 
litro L. 8.45. 

Cognac fin Champagne gradi 45 al li- 
tro L. 10.50, - 
Rbum Jamaique gradi 45. al litro 

L. 10.50. Lala ei 
Punch al Rhum 2g: 50. al litro 

L. 12.75. SETTE 
Puneh al Manderzia er radi 50 al lib 

bi. L&fo: 

SPIRITI în. n_bottiglie = 
Grappa di Moseato in casse da 12 bot- 

tiglie per bottiglia L. 6.95. 
Cognae Unione Produttori di Roriie- 

aux da 12 bottiglie per bottiglia L, 8.90, 
Menta Chavin in casse da 12 bottiglie 

per Lattiglia L. 10, 

VINI in fusti 

Marsala Florio fusti gratis 3 litro 

L. 5.50... 
Vermouth finissimo Torino al chilo 

L, 0.29, 
Vermouth Bianeo T ori 10 tipo Gala. 

no al chilo L, 5.60, 

SCIROPPI finissimi 

Ribes — Granatina — Soda Cham- 
pagne — Aranclata al chilo L, 7.50. 

 d 
‘Marsala Florio O O.M. 
nali per cassa L, 85, 

I bolli non sono: a nei puidet: 
tl ea 

im Casse origie 

L: a 

aaa 
Profelian inizio della staigione con la 

rinomata birra di. Punticam, mu 

“Una traffa alla co. Paop! 
L 'altro ieri un furdanto si presentava 

‘come ex combattente o legionario alla 
Co. Puppi,; chiedendo l'obolo per una 
sottoscrizione patriottica. La Co. Puppi, 
nota pel suo mecenatismo verso i legio- 
nari, diede 400 lire. Avvertita più tardi 

  

‘non potersi trattare che di une truffa — 
e che altra simile era stata consumata a 
danno di terzi — sporse denuncia, Gli 
agenti riuscirono a scovare il truffatore 
in un Albergo di Via Mercatovecchio, 
ove se la spassava con una donna. 

 Edotto della presenza della forza il 
mascalzone saltò da una finestra e riuscì 

ca svi ignarsela. | 
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LAMPADE 8 materiale slettrieg 
Piazza Vitt, Em, <— U DI! NE 
(Riva Castello) L-“"Pet--19 

Giannetto Ponazzi 
premiato con gran DE mia 

; e meda glia d'oro alPEsp: 
sizione di Milano per: Com 

me mercio ingrosso lampade pd 

j a e clottri si Impi Î 
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Risco asso sati tutti pl) articoli slettin 
Deposito della Cinghia « Titania ,, in 

cuoio finissima per macchine Ja migliora 
qualità a prezzo di vera concorenza. 

Sconto speciale ni sigy, rivenditori 
sd installatori atettrioist È 

x 

2 

nigher. Don Giuseppe, Morasutti 

Dopo 1l conllilo di Menzago 
Sappiamo che furono denunciati alla 

Procura del Re i fascisti che a Manzano 
parteciparono al doloroso conflitto. 

Secondo accertamenti 
Giudiziaria l’ititimazione di levare i faz. 

_ Sarebbe 
stata preceduta, ‘dalla frase — detta dai 
due o tre popolani, alludendo al gagliar- 
detto. nero che garriva sul camion —: 

c Levate quello straccio nero ». Nessu: 
no dei numerosissimi interrogati dal no- 

dio, . 

sparo entro l'abitato, e enim 
te porterà agli accertamenti del porte 
d’arma abusivo. E’ esclusa dalla iu 
cia UusIiaai, responsabilità DE la raga- 

. Za morta. 

a se la denuncia ‘contem pli 
anche l’art. 154 C. P. per il fatto dello 
strappamento dei fazzoletti rossi e altri 
articoli del Codice, 
Diamo atto alle Autorità locali dello 

imparziale corso dato alla legge. 
MAR 

Secondo informazioni di nostri ràpor- 
ter — informazioni attribuite a fonte fa- 
scista — la frase « Levate quello strace- 

cio nero » sarebbe suna provocata da 

ec di alcuni fascisti alle insegne ed 
1 Crocefisso della Pio 

Seduta del Co 

dell'Ufficio Proviccale i Lavoro 
.. leri per la prima volta sì è riunito il 
Consiglio dell'Ufficio Provinciale del 

Lavoro sotto la Presidenza dell’Avw, 
Comm. Giuseppe Brosadola. Sono inter- 

venuti alle sedute i Signori : Basciu Dott 
Aguinaldo, Calligaris cav. Alberto, Can- 

ciani Dott. Giacomo, Corea. avv. cav. 
Lucio, Del Toso Pietro, Del Zan France- 

sco, Fantoni cav. Pietro, Gori cav. mons, 

Protasio, Gropplero Co. Francesco, Mi- 
cav.” 

Dott. Pio, Peratoner Dott." Leopoldo, 
Russo cav, Luigi, Saccavino . Privato, 
Schineariol Giuseppe, . Sello. Antonino, 
Tessitori Tiziano, Tosoratti Beniamino e 
Zoratti. avv. Egidio. Hanno scusato la 
propria assenza i signori Giacomo Dott; 
Margreth e avv, Elio Tonutti. 

Il Presidente avv. Brosadola apre la 
seduta pronunciando il seguente 
BGOTSO ; 

« Onor.li Colleghi, 
vori' del nostro Ufficio, ricostituito se- 
condo il nuovo statuto, sento il dovere 
di tributare devoto.e.riconoscente oscag- 
gio alla memoria del compianto Senato- 
re Antonino di Prampero' che alle altre 
ds molteplici benemerenze per il no- 
stro Friuli unì pure quella di essere sta- 
to della nostra istituzione per primo il 
Presidente ‘e di averle dato, con giova 

» si 

sialia 

di- 

nile energia, e con la Sua provata espe- 
rienza e valida autorità, efficacissimo i in- 
cremento. 

A Lui successero altri Li uomini esi- 
mi: il Co. Camillo Panciera di Zoppola e 

l’Avv. Lucio Coren ai quali vada l’e- 
spressione della nostra 

tutti poi gli operai, i contadini, gli emi- 
granti di questa nostra amata Provincia 
inviamo il nostro fraterno saluto. In 
passato, compito precipuo «delle istitu- 
zioni sociali furono le rivendicazioni re- 
lative alle condizioni del lavoro. 

Ora, pur dovendosi dare opera ottiva' 
per il sempre maggior perfezionamento. 
della legislazione e della organizzazione, 
in modo particolare per Tanto riguarda 
Ts tondizioni del salario in rapporto agli 
utili delle aziende, e vigilare 
quanto sl è 

siamo, quanto ai problemi del lavoro sit 

no non già le condizioni del lavoro; ma 
il lavoro stesso; ciò im modo del. tutto 
speciale per la nostra Provincia, la qua- 

le già prima della. guerra aveva circa. 

80.000 emigranti tèmporanei all’anno. 

À tutti i nostri comprovineiali che ap- 

pa tengono ‘alle classi meno abbienti noi, 

diamo l'assicurazione che porremo ogni 
nostra cura perchè : sia Shandifà ogni 
forma di sfruttamento € perchè a tutti 
sia offerto il modo di poter vivere one- 
stamente ‘del ‘proprio lavoro. Arduo 8 
certo il compito che ci prefiggiamo. Car- 
dine però sostanziale dell’opera nostra 
sarà quello di occuparci per la parte che 

ci riguarda perchè tutte le nostre terre, 
tutte le energie che il'nostro' suolo pos- 
siede siano poste nella ‘maggior efficenza, 

per modo che da esse si tragga per le 
nostre forti popolazioni in via permanen. 

te il pane ed'il lavoro. : 
Un saluto deferente inviamo pure alie 

classi padronali dell ‘agricoltura, della 
industria e del commercio, alle quali in- 
pn specie nel periodo che attra- 
ersiamo gravissimi doveri ai quali è 

bn concesso l’avvenire della 
Società, e che confidiamo ve 
piuti con quello spirito di serenità 6 

serietà che onora la sti irpe friulana, Mer- 
cè il concorde, duro ma fecondo lavoro 

3 di tutte le classi sociali noi otteremo il 
fine desiderato : invocando anzitutto u- 
milmente su 1° opera nostra l’aiuto dello 
Altissimo senza del quale vana: è ogni” 

| provvidenza umana». . 

Le nobili parole dell’ ‘Avv. Comm. Bio i 

dell’Autorità . 

stro, inviato speciale riferì ‘questo spiso- 

La ‘demela. “contempla A fatto dello 

Nell’iniziare + dec 

riconoscenza. A‘, 

perchè 

è ottenuto abbia ad essere 08- . 
servato, si può dire che la' questione 
fondamentale nel periodo che attraver- 

rranno a sem, 

  

  *cagd vengono uc .. unanime ap 
plauso. Si procede quindi alla nomina 

delle cariche, 
‘À vice Presidenti vengono eletti i Si- 

gnori Co. Francesco Gropplero e Fale- 
schini Agostino con 14 voti ciascuno; a 

Commissari effettivi vengono eletti i Si- 
gnori Coccolo Gio. Maria e Peratoner 
Dott. Leopoldo con voti 15 ciascuno non- 
chè i Signori Fantoni cav. Pietro e Tes- 

sitorì Tiziano con voti 14; a Commissari 
supplenti vengono eletti i Signori To--|° 
nutti avv. Elio con- voti 15-e 

Francesco con voti:13. petali 
«Esaurito :l’ordine del. giorno, la sed 

ta. è tolta, 

+» Del ce i 

Assicurazione. conv venzionale Li 

‘per pieghi ( ‘importanza 

VIa “Direzione delle. ‘Poste ci comunica 

ché per agevolare la spedizionie di doe u- 

rbenti e carte d'importanza - in piego 

chiuso, è ‘stata istituita una forma spe-. 

ciale di assicurazione convenzionale che 

egolata con le seguenti morme ; 

1.0) Gli invii «con assicurazione con- 

venzionale» debbono essere formati con 

con involucri solidi, e presentati agli 

Uffici Postali chiusi da suggelli a cera- 

èr 

Ricducafa m Î Rvettat fotyrato ta 
DE MARTIN à_ 

Il noto specialista della Casa De 
Martin sarà a Udine Albergo Na- 
zionale nei giorni 22 - 23 - 24 - 
25 - 26, Febbraio ricevendo dalle 9 
alle 12 e dalle 14 alle 17. 
Egli porta con se un ricchissimo 

assortimento di Brevettati Autoratenr 
De Martin la di cui immediata appli- 
‘cazione rimette a posto qualsiasi Hr-- 
nia una volta por sempre, chividendo 
gli anelli inguinali $ in modo da rendere 
la persona èrniosa abile a qualsiasi 
fatica." L’ ‘apparecchio De Martin è 
leggero, senza molla ne ferri, ridona 
‘la vita e la tranquillità. M ieliala di 
‘certificati niedici lo confermano ‘fra 
‘cui il Prof. Senatore De Giovanni 
direttore della Università di Padova, 
che scrisse con hi convinzione e 
senza reticenze che l’ Autorateur Da 
Martin è meraviglioso. 

Lo specialista . porta secco anche 
un assortimento completo di fasce i 
ventriere per tutte le malattie addo- B 

   
  

lacca in numero sufficiente a garantire 

il contenuto, aventi contrassegno parti- 

colare. 
2.0) Il mittente deve scrivere sull’in- 

voluero 

cazione: «Assiturata. convenzionale per 

lire.... » in tutte ‘lettere, senza cancel. 

lature, correzioni, 
L'importo del valore dichiarato non 

può eccedere lire mille, 
3.0) 1 pieghi con «assicurazione con- 

venzionale», oltre la missiva, debbono 

contenere soltanto documenti o carte di 

importanza, come autografi, cimelii, di- 

segni, ecc. € valori non esigibili al por. 
Latore. i 

4.0} I pieghi con assicurazione con- 

venzionale possono essere anche assieu- 

rati contro i rischi di forza maggince, 

con le modalità e le tariffe stabilite per 

{e assicurate ordinarie, 

5.0) Per l’accettazione del Degni con 

assicurazione convenzionale, gli uffici 

postali debbono adoperare lo stesso re- 

gistro modello 22-B in uso per le assi- 

eurate. or dinarie. 

6.0) Le «tesse norme prescritte per le 

operazioni di accettazione delle assicu- 

valgono per le «assicu- 

deg 

ne 

   

rate ordinarie, 
vate convenzionali», eccezione fatta sola- 

mente per la cucitura e l’ammagliamen- 

to, non obbligatori. 

Gli Uffici Postali debbono applicare 

con gomma sul piego da assicurare un. 

cartellino di color rosso con le lettere 

‘Ab ed apporre chiaramente l’indica 

zione «Assicurata convenzionale», ti da 

sulla rice del registro d’accettazio- 

ue, quanto sulla ricevuta che ii 

al mittente, 

Occorre che gli uffici traccino a ma- 
= 

mat 

no 1 cartellini A. C., fino a tanto chenon®. 

sarà stato pro ovveduto alla diramazione 

di. quelli stampati appositamente, 

7.0) Le assicurate convenzionali, per 
ogni trasmissione o passaggio da un af- 
ficio all’altro, debbono essere descritte 

“egolarmente sui fogli modello l-a 0d 1-6 
DIS, 
di spedizione delle assicurate ordinarie. 

Le Direzioni e gli Uffici dovranno ori 
tare subito a conoscenza del pubblico le 
modalità di questa nuova forma di LE 
‘£urazione e curare l'esatta osservanza 
di tutte le disposizioni contenute inel! 
presente, 

Apt fi Ae di dt ATTI Ev * E * Reino rizitae 

Avviso. di convocazione 
ar bri sen carinere 

Cnperiiva di avro di Prata |. 
di Pordenone 

la Casa del Popolo. l'Assemblea Generale 
dei Soci alle ore 8.30 antim. DE trattare P 

rt, 

*--ORDINE. DEL GIORNO: 

Lo) Discussione ed nno del 

up. importante. te * a 

‘Bilancio 1920. 
_2.0) Nomina delle cariche udenti. 

° 8.0) Approvazione dello Statuto del 
Consorzio Friulano fra Cooperative di 
produzione e lavoro ed adesione al C32- 
‘sorzio stesso, 
4.0) Nomina'dei delegati al Consorzio, 

5.0) Mandato al Consiglio di determi- 
nare le quote azionarie da sottoscrivere. 
al fesa 

6.0) Varie. 

Prata di Pordenone, 2 febbr. 1921 

Le Pres.: FUSARI COSTANTE. 

—————_%% 

ECONOMICI 
CERCA SOCIO geometra giovane per 

impianto agenzia affari compra-vendita 

  

ne 

Stabili e terreni, liquidazione sinistri in- 
cendi è grandine, Commissioni rappre- 
Sentanze, Dispongo uffici e personale, 
Offerte Li. G. 454 Unione Pubblicità U- 
Aa > 

  

TETI ini 
CASA DI CURA 

per ‘malattia d'oracchi le» naso - sola. 

Bott. Lui DO PARENTI 

  

al ‘disopra dell’indirizzo: l’indi- 

Udine: 
via Cussignacco N, 9 - 

IAA CT PATIRE I * * * linate irene 

Beneficenza 

min mali. 

È VETREE 

Some bachi mi sE 

Premiato Stabilimento FERRETTI » 

A
F
,
 

  

MANARA, Ascoli Piceno, razze pure » 

ineroci selezione aceurat. DISA, ottimi 
risultati ovunque nel 1919 e 1920, 

2 E Comune di Nago 
al posto di Sogvetazio Comu I j 

gretario Comunale da oggi a tutto il 1 
Marzo. 

vranno far.pervenire all'Ufficio Munie 
-pale entro il suddetto termine in earta 

.-bollata.e debitamente legalizzati totti È 
documenti di legge. 

i annue. gravato da, richezza mobile: 
‘ loggio da convenirsì, 

caro-viveri di legge... 

ELISE, È PEPE © 17 

MUZZANA DEL TURGNANO | 

  

meriegnanmone needed è » È 

    

   

  

Vea 10 in Riva 
Avviso di Concorso 

T
i
e
d
d
 

m
a
t
a
 

P
e
n
e
 

  

    

? aperto il concorso al posto di Se- 

Coloro che intendono Gm. CAPreNÌ de- 
     

     

    

      

      
    

  

   
     

     
    

      
    

    
    

   
    

   

    
   

La sieme A asce 4 E 

.All’eletto. sarà dovuta l'indennità dt 

» Magnano i im. Riviera, 14 fobb. 1921. 

È ‘L'Assessore Anziano: E 
£ REVELANT. 

LÌ 

nua ativa di Lavbli 
   

onvocata - l'Assemblea. Generale | 
bbraio ore 16 nel solito teeale 

ORDINE DEL GIORNO. 

1.0) Consuntivo 1920... 
2.0) Varie. si 

Muzzana, 22 febbraio 1921. 

Tl Presidente: 

PERAZZO ANTONIO, 

e 

fe 

  

Rappresentante per la provine la 
RAFFAELLO Dott. PAGANI, 

UDINE. 

Per la prossima 

Fiera di   
oggetti adatti ed a prezzi 

convenientissimi   si trovno presso il meg di 

I 

  

  

    

  

    

    

    
    

    

    

  

    

  

   

"avolame tu pual i sÌ8 

Morali mim 
Serramenti 

Su ordinazione e stile richiesto. 
Lavorazione accuratissima 

Mobili 
Stile finissimo inglese. 

Stanze a due letti complete a L. 850 

Prezzi di assoluia concorrenza 
Presso la ditta 

BRESADOLA e VIDESOTT | 

‘ Import, Esport. Studio in TRENTO 

-Via Mantova N: 1 : 
  
  na 

   
  

ALEARDO RONZONI pace. G. E 
UDE NE 

Via Cavour N. 14 

nice rici * di * alii 

  

e. sottoposte allo stesso trattamento , 

Domenica 27 corrente è convocata nel 

signora Dottore 

CESIRA ZAGOLIA CONTI i 
MEDICO CHIRURGO 

ero | Banca 
| 

} 

  ha aperto Il suo Ambulaterio È 
per bambini e signore in Via è 
Iacopo Marinoni N. 27. i 

“Ricove tutti i giorni dalle ill 
‘(alle 12 e dalle 14 alle 16. — è 

    

   
        
       

    
      
      

   
     

 Commerci ale 

Italiana. 
Cap. L:400,000,000 - Riserve L. 156.000,00 8 

‘Emesso L. 312,000,000 4 

Direzione Centrale MILANO 
Succursale di UDINE 

Tutto e operazioni di Ranc 
  

  

Latterie : peg cs 3A 
: Caseifici Sociali : SI 

"“P& tutto quanto può occorrere. 
per la 

‘rivolgersi alla 

UIL 

  

Matite 

(Impianti. completi 

gio, recipienti per 

Bayer, ecc. de   
  

il RAZIONE de 

  

Asso lazione: Agraria fin 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle 

matrici, zangole, torchi per formag- 

La mungitura, bacinelle Swartz, | 
ecchioni, vasi da trasporto, filtri, | 

siadiioì per burro, fassere, tele per. 
formaggio, spazzole, pannarole, me-. 
stoli, olii lubrificanti, caglio liquido e | 

‘in polvere, termometri, cremometri;* 
lattedensimetri, latte fermen PTOLI- 

          

        

    
   

    

    

   

    
   

     
    

     

      

      

    

      

   

       

      
       
        

  

ari - UDINE. 

per latterie, scre- 

il latte, secchielli 

de
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Quarta sessione straordinaria. 

% Orfani di Guerra di Udine 

d'esami per militari 

Gli esami di Licenza Normale (4 Ses- 

sione Straordinaria per militari) avran- 

presso questa R, Scuola Nor no principio 
8 con la 

male Martedì 1 Marzo alle ore 

« prove: seritta-di Italiano ». 

Seguiranno le ‘prove. orali Giovedì 3 

Marzo alle ore 16. 

‘ (omiîtato ‘delle Biblioteche 

per.i soldati. 

ua Presidenza informa che a tutto 31 

| dicembre scorso la somma raccolta dai 

soci che hanno aderito di contribuire al 

ie Biblioteche dei Soldati ammonta & Li- 

re 830. Detta somma fu regolarmente in- 

viata alla Sede Centrale di Torino, la 

quale, nello accusare ricevuta ha viva- 

mente ‘ringraziato ed ha promesso di j 

provvedere quanto prima alla spedizione 

delle Biblioteche occorrenti ai Corpi di 

“Presidio ed all’erigenda Casa del Solda- 

to. 

La Presidenza coglie l'occasione per 

raccomandare ai membri del Comitato 
che. ancora non hanno versato. le somme 

raccolte di volerlo fare entro il 15 mar 

20 pv. 
3 

Cospicna eargizione cela lis di Risparmio 
alla € (ONgTeg eg. di Carità 

La Cassa di Risparmio di Udine edot- 

ia delle gravi condizioni finanziarie in 

cui versa la nostra Congregazione di 

Carità, deliberò di assegnare alla stes- 

sa, per l’anno im corso, la somma di Li. 

— re 25,000. 

Le Pia Istituzione, gratissima per la 
| cospicua elargizione, vivamente e senti- 

‘ tamente ringrazia. È 

Per gli orfani di guerra 

- La signora Co, Cecilia Locatelli ved. 

Caiselli, avendo ricuperato il portamo- 
nete che aveva perduto, ha offerto L. 10 
alla Commissione di vigilanza per: gli 

(che ha sede 

in Municipio). 
ta Commissione ringrazia. 

» A È Beneficenza 

Offerte pervenute alla Congregazione 
di Carità di Udine per onoranze in mor- 

te di Rodolfo de Fornera: Bosero Au- 

gusto L. 20 — di Zoratti Lodovico : Go- 

ri Giuseppa 25 — di Carso Orlando : avv. 
Turco Vittorio L, 15; Lugatti Emilio 5 
=. di Della Vedova Giuseppe: Gervaso- 
ni Vittorio Pietro Magistris 5; Dit- 

led 
> 

dwg 

| ta Muzzatti e Magistris 50; Molinis Lihe 

ro 5; Vicario Ermacora 5; Tiziani Atti 
lio 5; Martinuzzi cav. Francesco 5 ; Diret 
tori © iusegnanti scuole maschi a e fem 
minili di via Dante 50 — di Masizzo 

Clementina (Ciconicco): Famiglia avv. 

Levi L, 10. 

Cessazione del rifornimento statale 
di zucchero per 1 industria 

L’Intendenza di Finanza comunica: 

che nell’intento di ripristinare grada- 

tamente la libertà di commercio per lo 

zucchero ad uso industriale il Commis- 

sariato Generale per gli Approvvigiona- 
menti e i Consumi ha stabilito di limi- 
tare dal mese di marzo p. v. ’approvvi- 
gionamento statale di tale derrata solo 
‘alle ditte che nel ‘bimestre novembre- 
dicembre dello scorso anno-ebbero asse- 
eo inferiori ai due quintali mensi- 

, Il contingente di zucchero ad uso in- 
Sira per questa provincia dal pros- 
simo mese di ‘aprile verrà ridotto al 
quantitativo occorrente solo per tale 

SCOpo, 
Restano pertanto escluse Sap v- 

vigionamento statale tutte le ditte con 

assegnazioni superiori a quelle sopra: 

dicate, dovendo queste rifornirsi di zue 

chero estero con le modalità ia 

nella circolare 799 del.23 novembre 920 

N; 17190, 
Nell'occasione avvertesi che debbono 

anche approvvigionarsi direttamente 3 

con zucchero estero-le ditte che inizia- 

no ora la fabbricazione di prodotti zue- 

cherati e che chiedono aumenti di asse- 

gnazioni avendo ampliati o intendano 

ampliare i propri stabilimenti. 

Sf SR 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

STAGIONE LIRICA 
Teri sera non ebbe luogo la rappre- 

sentazione di « Bohème » per indispa- 

sizione del tenore Testa, 

Questa sera: « Lucia di Lamemoor ». 

xk * 

Venerdì sera al «Sociale» darà un con 

certo di violino Kitty Cervenkova, quin- 

dicenne, allievo del celebre M.o Marak © 

del Conservatorio di Praga. La serata 

costituirà un avvenimento eccezionale 

per Udine. 

Quanto prima avremo per un concerto 

il celebre Vecsey, 

  

   

  

      

DART e ORTI ETTORE. ROERO SITI 

REGIA CORTE D’ ASSISE 
sica o   

L DRAMMA DI SA 

  

   | 
nell’anno de l'invasione nemica 

LE PARTI LESE. 

Nell’udienza antimeridiana di ieri, se- 

suì l'interrogatorio del Giammaria Do- 

menico padre dell’ucciso. 

Il vecchio racconta di esser venuto a 
conoscenza della morte del figlio sala- 
mente dopo il ritorno degli italiani in 
Friuli e dopo molti seritti al parroco 
di Campeglio ed ai carabinieri di Fae. 
dis. Riferisce che il De Benedictis com- 
pagno dell’Adolfo gli aveva lasciata una 
speranza che il Giammaria si fosse sal. 
vato con la fuga. 

De Benedictis Giovanni era il compa- 
sno di sventura di Adolfo Giammaria 
ed assieme con lui aveva costruita, in 
località Fontanarossa, una capanna per 

riposare la notte. Egli narra con preci- 

sione di particolari come si svolse. la 

scena del delitto. 
Una mattina fu svegliato dall’Adolfo 

che gli disse d’aver visto dei borghesi 

armati che venivano a quella volta; © 
Subito dopo sentimmo sparare: | l’Adol 

fo fuggì, egli rimase nascosto. 
Pres.:-- Chi v'ha minacciato? — 

- ST. — Quello là! (indica il Perabò che 

> Za sibile nella gabbia). 
— Che cosa v'ha fatto? 

  

È — Mi puntò la baionetta sul petto. 

Io ero già rimasto ferito da una pallot- 

tola tirata contro la capanna. 

‘P, — Chi appariva il capo della spe. 

- dizione? 
T.-Il Benedetti. 

P. — Che v’hanno fatto dopof . 

T. -— Lo Strumiz ed il De Bellis mi 

percossero con pugni e calci.. 

P. — Erano tutti armati! 

©. — So che erano tutti armati. 

P. — E’ stata la sorella del Debellis 

a dire che avevate la capanna a Fonta- 

narossa î 
TT, — Non lo so: élla certo lo sapeva. 

“ P.— Chi ha rubato la roba al Traco- 

gna? 

, — Non lo so. A noi rubarono por- 

tafogli e vestiti. 
, — Aveva denari 1’Adolfo? 

. — Sì, oltre duecento lire. 

na Quanti colpi furono sparati ? 

— Circa 60 0 70. 
. 

i
 

V engono a gli altri testimo- 

ni, 

L'audizione dei testimoni 

Picco D. Ubaldo riferisce d'aver cura 

to uno dei prigionieri ferito dai compa- 

gni, 
Seguono tre testi che non dicono nulla 

di nuovo, 

Canciani F abio sa dire ua il Bene 

detti Ettore si vantò un giorno, mentre 

trovavasi in pia di avere ucciso un 

prigioniero, il Gianmaria, 

Dice che proposito del Benedetti era 

quello di uccidere anche gli altri prigio- 

niéri perchè sì diceva sicuro che gli ita- 

liani non sarebbero ritornati, 

Bassi Valentino, — 
Presidente, Voi avete avuto in casa 1 

ZZA 

444, 

; prigionieri ? 
Teste. Sissignore, Il De Benedictis, il 

Gianmaria per 4 mesi, 
P. Avevano paura del Benedetti ? 
* Quando era in > dei ger- 

darmi. 
P. Andavano a rubare i prigionieri 9 
'T, L'ho sentito dire, ma non so, 

P. Aveva gelosia delle vostre figlie il 

Benedetti ? 
TT, No, no, no! 
‘P. Ma poteva essere geloso 7 
T. Oh! S 
P. Ma se l’avete detto? Era 

lazioni ? 
T. Come un altro uomo. 
ti Vi hanno dato una multa ? 

®. Sì, i « polizais». 
i Giuditta risponde a monosil- 

labi, non dice nulla di nuovo. 

Perositti Giovanni — ha assistito alla 

autopsia del morto che era completamen- 

te spogliato. 
P. Quante ferite aveva "I Gianmaria ? 

Voi avete detto che ne aveva una ed era 

stato colpito dal basso in alto, 

T, Due, una alla coscia e l’altra alla 

mammella, 
P, Avete detto al gtudice istruttore 

fe qualcosa di più. 
Canciani Girolamo è assente. 

| Istorico Maria riferisce che il Bene- 
detti ed il Debellis entrarono alle 2 in 

casa sua in cerca di prigionieri, Nel cor- 

in ra. 

sai a 

tile erano Perabò e Giarovello. Le ri 

cerche sono state infruttuose. Accusa 
anche il Cragnaz, che era stato un sua 

innamorato. 

Bassi Maria non dice nulla di notevo- 
le 

Giaiotti Lucia, racconta che il Bens- 

detti assieme ad un gendarme arrestò 
due prigionieri in casa sua. Più tardi 
udì più colpi dalla strada. 

La teste non ricorda più nulla. 

‘Perabò Pietro. 
P. Siete parente dell'imputato Pera: 

bò ? 
T. Sì, in quarta | (si ride). 
Parla in due lingue: friulano in pre. 

valenza. E’ un teste curioso, Di impor- 

tante riferisce che il Benedetti si vantò 

con lui di aver ucciso il Gianmaria. 

L’imputato Benedetti: Signor presi- 
dente... hi 

P. Zitto ! (l'imputato siede), 
Si continua l'interrogatorio del Pera- 

bè in dialetto. Il teste si contraddice con 

quanto ha deposto nell’istruttoria. 

D'Andrea Ermenegildo e Basandelio 

Silvio furono presenti all’autopsia fatta 

dai medici austriaci, 

Perabò Luigi oste accusa il 

di sevizie contro i pri gionieri. 

Bassi Giampiero tenente di cavalleria 

depone di essere stato il primo a dare la 

notizia del delitto all’autortà giudizia- 

ria, 
In ultimo di seduta vengono interroga 

ti i testimoni della dfésa. E’ una lunga 
sfilata di testi che non dicono nulla. 

Benedetti 

  

S. VITO AL TAGI ala * 

IMPORTANTE CONFERENZA Z00 
TECNICA, — Domenica alle ore 11 nel 
salone. del ‘Duomo; presentato dal dott. 
-Zanuttini, Direttore della Cattedra Am. 
bulante di Agricoltura di S. Vito, il dott 
Luigi Gualtieri di Udine veterinario Pro 
vinciale Aggiunto, ha parlato dinanzi 

a numeroso pubblico sulla sterilità delle 

bovine; tema che tanto preoccupa oggi 

gli agricoltori. L’oratore. ha in modo e- 
sauriente e con facile parola intrattenu- 
to l’uditorio sulla vaginite granulosa 

infettiva e sulla importanza di essa nei ri 
guardi dell’allevamento e poi di tutte, e 

‘mon sono certo poche, le altre cause che 
ost 

ricostruzione del nostro patrimonio z00- 

tecnico. 
Alla fine il dott. Muratori Ispettore 

Zootecnico Provinciale ha preso le pa- 

acolano la fecondazione delle bovine 

che ne aveva una: sì vede che ora sape- iliendo negativamente sulla sollecita 

     

  

rola per avvalorare quanto il do 
tieri ebbe a dire incitando eg 

numerosissimo uditorio ad a0%e 
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mettere in pratica i preziosi SU88 
ti esposti dal chiaro per | Anne 

MADRISIO di Fast] 
A CHE ORA? — Era quest. 

manda che tutti i giovani di MIN Abbc 

Pozzalis e Battaglia si Sacovan0 i i Ab 

re quando portarsi alla confer ar ho 

delegato di plaga nella sala part ; 

L'amico Franconio non crolli Direz 

aver preavvisato tutto fuorchè 1! Va fr 
rano quasi 70 giovani 'tutti s0p"4 

anni che ascoltarono, ‘approvati 
pa larono ed 0 ora aspettano il rito”, 

  

   

      

   

   

   

    

  

   
   

    

    
    

    

    

   

  

      
   

        

   
   
   

  

   

  

    

    

   
    

   
   

   
   

delegato per la costituzione ed ld 

del ericolo. I È 
firazie a tutti dell’ ‘invidiato è co 

e grazie anche a qu uei due cari gi lAdbien 
ti che a notte alta condusser0 Gilì Uticok 
stura il povero delegato sotto pp versi 

sazio di luce bianca e -dopo uni [One iner 
spiritata a Rive d' Ar cano, pifi YVigio 
mico calligrafo, i Nella 3 

fi 

srt 7) Ostra 

n ni: Ù fre 
Dai «Es st € coni 

Elor 
* Il nuovo partito dell! Upio” Dee 3 

1a: na è stato COST 

conte Andrassy. Il partito ha# 
l'appoggio al Governo. 

SD ti ituito in Ung; Îonie È, d 

i Ci dudi 
È Selle ji il 

er 10 ua 
> Il ca ae nto di truppe Nt 

   è quello francese che si troveMifiia Più 
J tina; Tas scia PARIDO quanto privi | ttose > 

ghi Santi. | U stor 
* Contro la tratta delle 4008, hi n 

bambimi la Sovietà delle Nazio!l “tene 
Sta in so energiche misure. che sar: 
"che 3 

Romi 
ciate ai Governi dai r rispettivi 

tanti. 7 

a «i ° Un pr 
* Caruso, secondo un comi 0 Mi rropo, 

Teatro Metropolitano di NeW:HAfàlo al 
pena guarito, canterà megli0 @AMéstre |, 

* Otto tra ‘maestri e mnaestt9) 
escursione nei monti di conf?” 

stria e Stiria trovarono la morte” 
fatti da una tormenta di neve 

* La sede dell »Arcivesco vii di 85 ù 

lico di S. Giovanni di Terran? Abbia 

  

     
  

cendiato durante una terribilefà PO qu 
di neve, A grande stento 1’ o mi) 
con nove ecclesiastici ha potuti * A 1 

ZE Dirattore rospo Ubnon, 

— 0h Pane Stab, Tip. S. PAEONO l’arg 
E: Le Can 
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bg Pera pniiizione 

  

  

  

  ANNE IE I RIINA > MIE) IPIRATÀ Pm 1 IR 

WACQUISTI, RIPA 
r rivolgersi    alla SEZIONE MACCHINE AGRARIE 

    

  
  

ARATRI dissodatori 

RAZIONI* RICAMBI 

rincalzatori > 
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ARATRI DI OGNI r1pî 

DI OGNI DI 
ADATTI A TUTTI I DIVERSI TERRI 
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